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P. M. Tintorio

COSMI MONS: COSMI, vescovo di Spalato

(33)Figura. distintissima nella nostra Congregazione fu il R.mo Stefano Cosmi Prep. Gen. e Arcivescovo di Spalato (1). dotato non solo di vasta cultura profana, e soprattutto sacra, con la quale, anche prima di essere chiamato al laborioso governo della diocesi di Spalato, difese i diritti della S. Sede; ma anche di spiccata pietà, che rese la sua vita un fulgente esempio di santità. L'amore all'Ordine a cui appartenne, si può dire fin dalla prima infanzia, essendo stato posto ancora fanciullo come convittore nel Seminario Patriarcale di Venezia,​
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Affresco murale in S. Stefano di Piacenza

D. BTHOL D. CRIFIS HOC OPUS (fecit fieri) MDLXXXV

donde passò al noviziato della Salute, fu in lui vivissimo: edificante e significativa è in proposito la lettera pastorale che premise alla pubblicazione della edizione 2.a delle Costituzioni. E parimenti la devozione alla Madonna, da lui considerata la Fondatrice dell'Ordine Somasco; ecco le parole con cui si espri(34)me all'inizio della lettera pastorale inviata all'Ordine all'inizio del suo generalato (in data 6 giugno 1671):


"E' stata più l'opera della Divina Provvidenza, che d'humano consiglio, che dal concorde sentimento dei RR. PP. Vocali ci sia imposto il Governo generale della Congregazione. E non bastando a Noi le forze per sostenerlo, in quanto è peso , e molto meno merito in 
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Mara SS. Fondatrice dell'Ordine Somasco

Incisione del Paraichini

(cfr. Stoppiglía: Vita di S. Girolamo Miani, Genova 1934, pag 466).
quanto è honore, non ci resta altre speranze di ben reggerlo, salvo nel Signore Iddio, il Quale se ha voluto addossarcelo con le sue mani, con le medesime ci darà vigore di portarlo a gloria sua, e beneficio della, Religione. Per ciò essendo l'unico mezzo, per cui a noi si derivano le Grazie (35) celesti, Maria Santissima, il primo nostro pensiero fu, di porre i sigilli, che sono contrassegni insieme e dell'ufficio, e del peso, ai piedi della stessa Vergine Madre; acciò che ella, la quale donò con la conversione del Venerabile Girolamo Miani un gran servo a Dio, [image: image3.png]
Venezia - S. Maria della Salute

Lapide ed epigrafe sul sepolcreto contenente il cuore di Mons. Stefano Cosmi crs.

e a la Congregazione nostra il Fondatore, con speciale assistenza della Sua Misericordia conduca. e promuova l'ammi(36)nistrazione di questo suo Ordine, non restando Noi se non l'uso di mero istrumento, sol tanto habile a formar il lavoro, quanto dalla mano dell'artefice riceve col moto virtù, e forza dell'operare. Dunque, Padri e Fratelli dilettissimi in Cristo, questo sia il primo, e principale ricordo, che nell'ingresso a questo carico vi portiamo con tenerissimo sentimento, che da noi tutti sia con culto, e divotione particolare honorata la Vergine Santissima; sì che in ciascuna delle nostre case sia venerata come origine del nostro Istituto; vi presieda vi presieda coma Superiora, e sia conosciuta per 
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Macerata - La Madonna dei Bambini.

Affresco cinquecentesco nell'abside della chiesa dell’orfanotrofio di S. Giovanni B. (ora distrutto). Opera di scuola marchigiana, attribuibile a un certo Lorenzo, detto Giuda.

Madre. E però ordiniamo, che ciascun Sacerdote nostro con prima opportunità, celebri una Messa de Spiritu (37) Sancto, con 1'oratione della Beata Vergine, perché lo Spirito stesso, per l'intercessione di Maria, che è sua Sposa, ci assista in questo tanto difficile impiego, scorgendoci la mente a prender buoni consigli, e confortando l’animo ad eseguirli".

In queste parole, P. Cosmi afferma i seguenti punti:

1) Maria SS. è Mediatrice di tutte le grazie.

2) Maria SS. è Fondatrice dell'Ordine Somasco

3) Maria SS. è la prima, in ordine di tempo e di dignità, Superiora del nostro Ordine, e di ogni casa del medesimo.

4)Maria SS. deve essere venerata con particolare devozione in ogni casa somasca, come "origine del nostro instituto".

5) Se non detto esplicitamente, nelle parole di P. Cosmi vi è il concetto di "Mater orphanorum".

Difatti in ogni casa dell'Ordine Maria SS. fu in singolare venerazione (2). Riproduco due fotografie inedite di quadri della Madonna eseguiti in case somasche fin dal sec. XVI: l'uno è un affresco nella chiesa di S. Stefano di Piacenza, cui era annesso 1'orfanotrio, e fu fatto eseguire dal P. G. B. Assereto, imitazione di nota opera classica, ed e stato riscoperto di recente. L'altro è il quadro della Madonna, fattura di un ignoto pittore locale del sec. XVI di Macerata, e che fu in venerazione nella chiesa di quel nostro orfanotrofio fino al 1870, cioè fin quando i Somaschi diressero quell'istituto.

Alle espressioni di P. Cosmi fa eco quest'altra, sul medesimo accento, di P. Bernardino Sandrini: la nostra Congregazione deve a Maria SS. il suo Fondatore perchè noi ricorriamo a Lei onde si conservi gloriosa" (3).

Ritornando ancora a P. Cosmi, leggiamo nel suo testamento scritto a Spalato l’11.2.1707, l'ultimo attestato della ua grande devozione alla Madonna: "...voglio che il mio cuore portato a Venetia, e collocato nel seno della mia amatissima Religione nel Tempio della B. V. della Salute, e se sarà possibile, ai piedi del suo altare in sagrestia, all'immagine di cui feci, per effetto della infinita beneficenza del Signore, la professione religiosa l'anno 1647 il 4 marzo. E ciò bramo aedentemente sì per godere il frutto delle orationi, che si fanno in quella chiesa, sì per donare il mio cuore alla Vergine Santissima mia cara Madre, et Avvocata sin dalla più tenera pueritia, sì per lasciare questo segno d'amore alla mia Religione, da cui ho ricevuto sì segnalati benefici, cioè affettuosa educatione, commodo di studio, e tutti gli honori della medesima, troppo superiori alla mia tenuità. L'inscrittione da porvisi sarà da me posta in altra carta, e l'esecutione, che mi preme assai, sarà appoggiata all'affetto del mio carissimo nipote ab. Can. Negri".


(38)Ancora adesso i1 cuore di P. Cosmi sta ai piedi della –Madonna della Salute con questa epigrafe:

STEPHANUS COSMI

ARCHIEPISCOPUS SPALATENSIS

AD HANC DEIPARAE VIRGINIS IMAGINEM

UBI OLIM SOLEMNIA RELIGIONIS VOTA EMISIT

COR SUUM CONDI VOLUIT

AD PERENNE ERGA MATREM BENEFIFICENTISS.

OBSEQUII MONUMENTUM

P. M. TENTORIO C.R.S.

NOTE

(1) Cfr. Paltrinieri: Notizie intorno alla vita di quattro Aarcivescovi di Spalato della Congregazione Somasca, Roma 1829, pag. 9-72.

(2) Per riguardo alle case di noviziato, cfr. l'art. di P. Pigato in "Rivista dell’Ordine Somasco", 1937, fasc. XLIX; pag. 11 segg.

(3) Lettera a P. Lunghi rettore del collegio di Gorla, in data 25.IV.1853 (A.M.G. 11-1).

(4) A.M.G., cartella dei religiosi: C-d-1042.

